
Il tempo di Schifani

Oggi, a Palermo, ci sarà la
cerimonia di proclamazione
ufficiale del nuovo Gover-
natore siciliano, il senatore
Renato Schifani.
Il passaggio di consegne fra
lui e il Governatore uscente,
Nello Musumeci, avverrà
domani pomeriggio alle
17,30 (a pagina 4 leggerete
che avverrà sabato ma è
un refuso che non siamo riu-
sciti a correggere in tempo
per rispettare i tempi della
tipografia). 
E così, questo fine setti-
mana, inizia il tempo di Schi-
fani. Non possiamo che
augurare buon lavoro al no-
stro rappresentante istituzio-
nale massimo (di noi
siciliani) e chiedergli di non
dimenticarsi della provincia
di Trapani.
Nello Musumeci, obiettiva-
mente, s’è ricordato di noi e
lo ha dimostrato mettendo
un bel po’ di soldini per ri-
lanciare l’aeroporto di Birgi

e nominando Mimmo Tu-
rano, alcamese, assessore
regionale in un settore deli-
cato e strategico come
quello delle Attività Produt-
tive, e Tony Scilla assessore
alla cooperazione, agricol-
tura e pesca. 
Avremo un assessore regio-
nale in questa nuova legi-
slatura sicilana? 
Non mi sento oggi, mal-
grado io ci speri, di darvi
certezze in merito. In teoria,
dei due assessori che do-
vrebbero andare alla Lega
uno di questi potrebbe be-
nissimo essere Mimmo Tu-
rano (che, come
ricorderete, è stato eletto
proprio nella lista di “Prima
l’Italia”, quindi con la Lega).
Turano è uno che sa come
muoversi e come farsi rispet-
tare politicamente. Ma Schi-
fani è uno abituato alle
trattative... ci tocca tifare
per noi, per la provincia di
Trapani, quindi per Turano.

di Nicola
Baldarotta
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Ha compiuto da poco "i suoi
primi 30 anni" e la concessio-
naria Essepiauto sembra non
avere  nessuna intenzione di
arrestare la propria crescita,
diventando, adesso,  unica
Concessionaria e Officina
Autorizzata Nissan per la Pro-
vincia di Trapani! Il Brand
giapponese si va ad aggiun-
gere ai prestigiosi marchi
"già in pancia" della famiglia
Tedesco. Volkswagen, Audi,
Renault e Dacia sono già da
anni il punto di forza del-
l'azienda mazarese con
sede a Trapani e Mazara del
Vallo.
"Siamo orgogliosi - com-
menta Paolo Tedesco - della
scelta di Nissan per la Sicilia
occidentale. Essepiauto ha
una storia importante e da
oggi possiamo condividerla
con un Marchio che rappre-
senta l'innovazione ai mas-
simi livelli. Nissan ha sempre
posto al centro della propria

vision aziendale la sostenibi-
lità e la sicurezza. Questa
strategia di crescita è un va-
lore aggiunto e si integra
perfettamente con la strate-
gia di Essepiauto".
Entrambe le sedi di Esse-
piauto, dunque, ospiteranno
gli Showroom Nissan, l'Offi-
cina Autorizzata, il servizio di
Carrozzeria ufficiale e la ven-
dita di Ricambi Originali. Il
territorio di competenza del-
l'Azienda comprenderà l’in-
tera provincia di Trapani e
parte delle province di Pa-
lermo ed Agrigento. Da su-
bito sarà possibile acquistare
i modelli di punta della casa
giapponese: Qashqai, Juke,
Micra, Leaf e presto sarà di-
sponibile anche Ariya, il
primo crossover coupé 100%
elettrico di Nissan, che ha ot-
tenuto il prestigioso ricono-
scimento Auto dell’Anno
Auto Express 2022.

MM

Sebbene, da buon liberale,
non condivida alcune delle
utopistiche prospettive sociali
ed economiche del marxismo,
va riconosciuto che a Carlo
Marx debba essere almeno
tributato l’onore delle armi per
avere cercato di contribuire
all’emancipazione delle classi
emarginate e del proletariato,
ai quali egli per primo aveva
cercato di dare coscienza
della propria condizione e dei
propri bisogni. Per tale motivo
è stato l’uomo più calunniato
e odiato del suo tempo. Da
giovane lo aveva anche pro-
vato gli effetti dell’intolleranza
sulla sua pelle. 
In Prussia la sua famiglia fu co-
stretta ad abiurare la religione
ebraica e ad abbracciare la
religione evangelica luterana,
poiché Federico Guglielmo III
aveva dato avvio a una poli-
tica di discriminazione contro
gli ebrei. O si convertivano o
sarebbero stati allontanati da
tutti gli uffici pubblici. 

Marx si laureò in filosofia con
eccellenti risultati, tanto che
alcuni docenti dell’Università
di Bonn tentarono di fargli
avere un incarico. Uno di que-
sti, Moses Hesse, scrisse ad un
amico:”Preparati a a cono-
scere il più grande, forse, forse
l’unico vero filosofo dei nostri
giorni, il dottor Marx, così si
chiama il mio idolo: E’ ancora
giovanissimo, appena venti-
quattrenne, ma darà il colpo
di grazia alla religione e alla
politica medievali. Alla più
profonda serietà filosofica egli
collega la satira più tagliente.
Immaginati Rousseau, Voltaire,
Holbach. Heine e Hegel riuniti
in una sola persona e avrai il
dottor Marx”. Ma ai suoi esti-
matori, poiché quasi tutti
ebrei, fu tolta la libera do-
cenza e Marx dovette dire
addio alla carriera universita-
ria. Si dedicò al giornalismo,
ma per i suoi feroci articoli sul
tema dell’alienazione e dello
sfruttamento degli operai
venne espulso prima dalla
Germania, poi dalla Francia e
dall’Olanda. Trovò rifugio a
Londra, dove visse nella più
nera miseria, tanto che molto

spesso si trovò in condizione di
non potere comprare le medi-
cine per la sua famiglia. Non
chiese mai aiuto a nessuno. La
sua fu una professione di fede
alla giustizia terrena,all’ugua-
glianza dell’uomo e ai diritti
degli individui.
E’ condivisibile quanto la mo-
glie, in un momento di sfogo,
scrisse ad un comune amico:
“se Marx si fosse dedicato al
vero capitale, anziché a
quello del suo libro, avremmo
sicuramente avuto una vita
migliore”. E’ stato, come rileva
Galli, un ingrediente indispen-
sabile per chiunque non ac-
cetti che il futuro sia del tutto

in mano alle oligarchie econo-
miche e per chiunque creda
che la parte maggioritaria del-
l’umanità possa riprendere
l’iniziativa su se stessa, da se
stessa. Il marxismo è, dunque,
morto o la sua è soltanto
morte apparente?

Ancora riflessioni sul marxismo
Riflessioni sulla crisi della quotidianità 
a cura del professor Salvatore Girgenti
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di Pamela Giacomarro

Arrivano le prime indiscrezioni
sui voli Ryanair in programma
per la prossima stagione estiva
dall’aeroporto “Vincenzo Flo-
rio” di Birgi. 
Come riporta il sito Sicilia in
Volo, la compagnia irlandese
avrebbe confermato i voli bi-
settimanali verso Billund, Brati-
slava, Charleroi, Karlsruhe,
Katowice, Londra Stansted,
Manchester, Riga, Siviglia e
Varsavia Modlin. Un volo al
giorno verso Pisa e Roma,
quattro per Torino, dieci verso
Bergamo e promozione sul
campo per Malta che passerà
da due a cinque partenze set-
timanali e per Treviso, confer-
mata al posto di Venezia, con
sei partenze. 
Al momento da verificare Bor-
deaux, Weeze, Hahn, Pescara
e Bologna: in alcuni di questi
scali sono probabilmente in
corso trattative per i rinnovi

contrattuali e pertanto gli
operativi non risultano preca-
ricati. 
Frattanto, per quanto riguarda
i voli natalizi di Ryanair, sempre
secondo Sicilia in volo, do-
vrebbero essere tre i collega-
menti per Bergamo e due per
Torino. Non tutti sono già in
vendita, alcuni risultano pre-
caricati mentre altri, forse, po-
trebbero essere aggiunti
prossimamente.
Anche l’ultimo mese estivo in-

tanto ha regalato all’aero-
porto Vincenzo Florio numeri
importanti, a sei cifre, che ci
avvicinano sempre di più al
traguardo, sperato e voluto.
Il bilancio di Trapani Airport a
settembre 2022 porta un dato
di 110.200 passeggeri, con un
incremento del +80% rispetto
allo stesso mese del 2021. 
Questi numeri fanno salire il to-
tale dei passeggeri transitati
dall’inizio dell’anno 2022 a
quota 708.216 persone, con

un +147% rispetto allo stesso
periodo del 2021.
Da Rimini, dove si trova per
partecipare come Airgest alla
Fiera Internazionale del turi-
smo, il Presidente Ombra non
si sbottona sui probabili nuovi
voli in aggiunta a quelli già
annunciati. Si limita a dire che
si sta lavorando per assicurare
un futuro di tutto rispetto al-
l’aerostazione di Birgi e che “il
futuro potrebbe riservare belle
sorprese”.
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Erice, c’è una
offerta per il

Campo Bianco

Una sola busta per quello che
si continua ancora a chiamre
il “Campo Bianco” del lungo-
mare ericino. Pare possa es-
sere quella di una grossa
azienda che già si occupa di
strutture sportive in altre parti
d’Italia. Ne sapremo certa-
mente di più lunedì mattina
quando saranno avviate le
verifiche documentali e
l’istruttoria vera e propria. 
La speranza è che si possa
procedere con l’affidamento
del Giardino dello Sport in
tempi brevi, per farlo funzio-
nare e renderlo fruibile.
Nel frattempo, per i primi di
novembre, un’altra ditta vin-
citrice dell’appalto dovrebbe
iniziare i lavori per le rifiniture
del campo Falcone e Borsel-
lino: la recinzione e la posa
del prato di alcuni box,su
tutti.

Per l’aeroporto Florio nuove tratte
e numeri che fanno ben sperare

Ombra: “Il futuro potrebbe riservare bellisime sorprese”

Misiliscemi, le precisazioni di Guaiana
Peppe Guaiana ci tiene a
sottolineare, dopo l’articolo
da noi pubblicato ieri in me-
rito alle imminenti elezioni
Amministrative per il Co-
mune di Misiliscemi, che non
ha avviato alcuna trattativa
con il Sindaco Giacomo
Tranchida, in merito a possi-
bili posizionamenti di candi-
dati nella lista che fa
riferimento all’attuale primo cittadino di
Trapani. 
“Mi dispiace dover smentire il mio amico
direttore Baldarotta - afferma Guaiana -
Non esiste alcuna trattativa in corso con

l'attuale sindaco di Trapani
per la candidatura di una fi-
gura comune per le prossime
Amministrative di Misiliscemi.
Non ho incontrato Giacomo
Tranchida e aggiungo, inol-
tre, che non è mia  inten-
zione «piazzare qualche
aspirante consigliere». Il no
categorico è unicamente
mio. Per quanto riguarda il

Comune di Misiliscemi valutaremo il da
farsi, ma di certo non andremo mai con
Tranchida. Cerchiamo il buon governo
per Misiliscemi e Trapani non è affatto
esempio di buon governo”.

Misiliscemi, le dimissioni di Rocco Greco 
Rocco Greco, oggi, do-
vrebbe dimettersi dalla ca-
rica di consigliere comunale
a Trapani. Un passo dove-
roso, questo, per potersi
candidare a consigliere co-
munale a Misiliscemi (si vota
il prossimo 13 novembre).
Rocco Greco, dopo aver ri-
nunciato a concorrere a Sin-
daco del nuovo Comune,
ha deciso di spendersi comunque per
quello che è il suo territorio dove vive ed
opera professionalmente, candidandosi
nella lista che sosterrà il medico in pen-
sione Giuseppe Peralta nella corsa alla

carica di primo cittadino.
Si dimette da consigliere co-
munale di Trapani, lasciando
consequenzialmente l’inca-
rico prestigioso di vice presi-
dente del consiglio
comunale di Trapani.
Passaggio, questo, che fa
venire meno la riunione stra-
ordinaria del consiglio comu-
nale che era stata

convocata per domenica mattina e che
aveva per oggetto l’analisi delle motiva-
zioni che portano agli allagamenti a Tra-
pani e il ristoro agli esercenti che hanno
avuto danni dal maltempo.
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Danni su danni, prima dal rin-
caro delle bollette energeticge
e poi per il maltempo. Lìagricol-
tura siciliana, specialmente
quella della provincia di Trapani,
è in ginocchio e Dario Safina,
deputato regionale del PD,
prova a sollecitare l’attuale ed
anche il nuovo Governo regio-
nale a prendere provvedimenti
consistenti per alleviare le diffi-
coltà di quanti orbitano ed ope-
rano nel settore agricolo.
“In attesa che il nuovo Esecutivo

guidato dal Presidente Schifani
si insedi - afferma il neodepu-
tato - bisogna provvedere im-
mediatamente alla istituzione di
un tavolo di confronto con le or-
ganizzazioni che tutelano e rap-
presentano le aziende agricole.
Le nostre comunità produttive
sono sull'orlo del baratro per via
degli effetti della guerra e della
spregiudicata speculazione sui
prezzi del gas e dell’energia che
stanno incidendo pesante-
mente sull’economia dei nostri

territori”.
Safina fornisce dati e numeri
che non lasciano scampo ad
errate interpretazioni: “Per la
sola agricoltura, sottolineo, i dati
sono più che allarmanti: i pro-
duttori di olio in questa stagione,
oltre a dover fare fronte ai soliti
blocchi sul prezzo praticato dai
commercianti all’ingrosso, si ri-
trovano aumentato il costo
della molitura da parte dei fran-
toiani del 50% e in alcuni casi
anche del 70%, a causa dell’au-
mento dell'energia elettrica”.
Nella sola provincia di trapani,
ad esempio, non si può sopras-
sedere sui danni alla produzione
olearia del belicino. Stessa pro-
blematica afferisce, inoltre, il
settore vitivinicolo e l'agricoltura
tutta senza distinzione di sorta.
“Sappiamo benissimo che, nel
nostro territorio, l'attività legata
alla lavorazione della terra è da
sempre una significativa fonte di
reddito.
Avverto forte l'urlo disperato
delle aziende agricole del terri-
torio ed è per questo che, da
deputato regionale, faccio ap-
pello a tutti i Consiglieri Comu-
nali e agli amministratori di

difendere uno dei pochi settori
produttivi siciliani e dei piccoli
comuni e di non lasciare da soli
gli agricoltori.
Io per primo, doverosamente,
mi pongo davanti alla schiera di
famiglie ed imprenditori che
stanno soffrendo per il rincaro
dei costi dell'energia e delle ma-
terie prime. Pur se apprezzabile,
non basta l’impegno di alcuni
amministratori, tra tutti il Sindaco
di Lucca Sicula, Salvatore
Dazzo, per l'intesa raggiunta per
tenere il prezzo a 6€ per una de-

cina di giorni. Si possono e si de-
vono individuare altri interventi.
Serve che la Regione Siciliana,
tramite l'Assessorato dell'Agricol-
tura, adotti provvedimenti ne-
cessari affinché si faccia carico
dei maggiori costi per l'energia
elettrica, rispetto all’anno 2021,
che dovranno sostenere i circa
600 frantoi siciliani, in modo tale
da riportare il costo della moli-
tura ai prezzi del 2021”.
Safina fa la sua parte ed è evi-
dente che fli agricoltori vivano
un momento difficile e non pos-
sono essere abbandonati nel-
l'affrontare questi pesanti rincari
dei costi.

Agricoltura in crisi: Safina chiede
l’intervento della Regione Siciliana 
“Nella provincia di Trapani non si può soprassedere 

sui danni alla produzione olearia del belicino”

Oggi Schifani
sarà 

proclamato
Presidente

Sarà proclamato oggi il
nuovo presidente della Re-
gione Siciliana Renato Schi-
fani. La cerimonia è in
programma alle 17.30 nel-
l'Aula magna del Palazzo di
giustizia di Palermo.
L'insediamento del nuovo
presidente della Regione Sici-
liana e il conseguente pas-
saggio di consegne con il
governatore uscente Nello
Musumeci si svolgeranno, in-
vece, venerdì pomeriggio
alle 18.00 a Palazzo d’Orlé-
ans, in Sala Alessi, a Palermo.
La nuova Giunta sarà ufficia-
lizzata dallo stesso Presidente
Schifani nelle prossime ore. Si
sussegono, infatti, gli incontri
politici per definire, oltre al
rapporto numerico fra le forze
politiche di maggioranza,
anche nomi e incarichi. 

12 milioni ai Distretti socio sanitari 
per disabili gravi adulti e minorenni 
La Regione Siciliana, tramite
il dipartimento della Famiglia
e delle politiche sociali - Ser-
vizio Fragilità e povertà, ha
disposto l'impegno e la liqui-
dazione ai 55 Distretti socio
sanitari siciliani di circa 12 mi-
lioni di euro per il pagamento
del beneficio ai minori disa-
bili gravi e per l'adozione dei
piani personalizzati dei mag-
giorenni con disabilità grave.
Si tratta di parte delle risorse
provenienti dal Ministero del
lavoro e delle politiche so-
ciali come quota di riparto
del Fondo per le non autosuf-
ficienze - annualità 2018,
spettante alla Sicilia.
«Con i provvedimenti che li-
quidano queste ultime
somme - sottolinea l'asses-
sore alla Famiglia e alle poli-
tiche sociali Antonio
Scavone - portiamo a com-
plimento la distribuzione
delle risorse nazionali per il
2018 destinate a sostenere

migliaia di persone e le loro
famiglie in tutta l'Isola». 
Nello specifico, per il paga-
mento del beneficio ai minori
disabili gravi tra i Distretti
sono stati ripartiti 7.592.336
euro, equivalenti all'80 per
cento della disponibilità
complessiva di 9.490.420
euro. Per i piani destinati ai
maggiorenni con disabilità
grave, infine, sono stati ripar-
titi 4.392.336 euro, anche in
questo caso l'80 per cento
dei 5.490.420 euro complessi-
vamente stanziati. In en-
trambi i casi il restante 20 per
cento sarà liquidato dopo la
rendicontazione delle spese
sostenute.
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Processo a D'Alì, slitta
la decisione definitiva

Per concorso esterno in associazione mafiosa
la Cassazione si pronuncerà il 13 dicembre

Si dovranno attendere ancora
due mesi, per conoscere la
conclusione del procedimento
nei confronti dell’ex senatore
Antonio D’Alì, accusato di con-
corso esterno in associazione
mafiosa.
La sentenza della Corte di Cas-
sazione era prevista martedì
scorso, nella stessa giornata
dell’udienza, ma i giudici
hanno rinviato la decisione al
prossimo 13 dicembre. Il procu-

ratore generale ha chiesto al
collegio la conferma della
condanna a sei anni di reclu-
sione, stabilita dalla Corte
d'Appello di Palermo nel 2021,
nei confronti dell’imputato che
è stato senatore di Forza Italia
dal 1994 al 2018 (ricoprendo,
dal 2001 al 2006, anche il ruolo
di sottosegretario al Ministero
delll'Interno in seno al Governo
Berlusconi).
Il procedimento era già arri-

vato in Cassazione nel gennaio
del 2018. Ma iIn quel caso, i
giudici della Suprema Corte
annullarono, con rinvio ad un
nuovo processo di appello, la
sentenza di secondo grado
che aveva assolto l’esponente
politico trapanese per le ac-
cuse riguardanti fatti successivi
al 1993 ed aveva dichiarato
prescritti i reati contestati per il
periodo precedente al 1993.
Così lo scorso anno è stato ce-
lebrato il nuovo processo
d’Appello che si è concluso
con la condanna di Antonio
D’Alì a sei anni di pena per
concorso esterno in associa-
zione mafiosa. 
A distanza di un anno dalla
nuova sentenza di secondo
grado, la Cassazione tornerà a
pronunciarsi in merito al proce-
dimento. 
Nell’udienza di martedì scorso,
i giudici della Corte Suprema
hanno ascoltato le conclusioni
processuali da parte dell’ac-
cusa e della difesa, e si sono ri-
servati la decisione finale,
rinviando la sentenza al pros-
simo 13 dicembre.

F.G.

Naufragio al largo di Marsala,
un migrante salvato e 3 morti

E' salvo uno dei migranti che si
trovava a bordo del barchino
naufragato al largo delle coste
marsalesi. L'uomo - come con-
ferma la Guardia Costiera - è
stato recuperato in mare da un
mercantile in navigazione a
circa 40 miglia a Sud Ovest di
Trapani. Durante le operazioni di
soccorso, è stato anche recupe-
rato un primo cadavere. Altri due corpi senza vita sono stati poi lo-
calizzati e recuperati da alcune delle motovedette impegnate
nelle ricerche di dispersi. Le operazioni sono state avviate, quando
alla Centrale operativa della Guardia Costiera di Roma è arrivata
la segnalazione del naufragio, con un massiccio dispiegamento  di
uomini e mezzi navali della Guardia Costiera di Palermo, di Mazara
del Vallo e Trapani, nonché elicotteri della Guardia di Finanza e
dell’Aeronautica militare. Si cercano ancora ulteriori dispersi.

“Genitori maltrattati dal figlio”
Scatta divieto di avvicinamento

E’ stato sottoposto alla misura
del divieto di avvicinamento
con l'ausilio del braccialetto
elettronico, un trapanese tren-
tottenne accusato di maltratta-
menti in famiglia, a causa di
vessazioni inflitte ai propri geni-
tori.
La misura cautelare è stata ese-
guita dai Carabinieri della Sta-
zione di Valderice, che hanno
indagato nella vicenda dopo
avere raccolto la denuncia

delle presunte vittime dei mal-
trattamenti. 
“Il provvedimento, emesso dal
Gip del Tribunale di Trapani,
scaturisce dalle indagini svolte”,
dalle quali sarebbe emerso un
quadro di “continui maltratta-
menti e gravi minacce, persino
percosse da parte del trentot-
tenne, finalizzate ad ottenere
somme di denaro, presumibil-
mente per l’acquisto di so-
stanze alcoliche”.

Minacce e resistenza ai militari,
denunciato un ventiduenne

E’ stato trovato in possesso di alcuni grammi di sostanze stupefa-
centi, ma prima aveva minacciato la responsabile della struttura
per rifugiati che lo ospitava; poi, avrebbe anche opposto resistenza
ai Carabinieri intervenuti. 
Un ventiduenne, straniero e senza fissa dimora, domiciliato in una
struttura per rifugiati del marsalese, è stato denunciato a piede li-
bero dai militari della Sezione Radiomobile della Compagnia di
Marsala, che hanno ricostruito la vicenda nel corso dell’intervento.
“Appurato che l’uomo, raggiunto da un provvedimento prefettizio
che revocava l’ospitalità in quel centro, aveva minacciato la re-
sponsabile, - è descritto in una nota dell’Arma - i Carabinieri lo ave-
vano invitato a seguirli in caserma ma il ventiduenne si è opposto
rifiutandosi di salire sull'auto”. Sottoposto poi a perquisizione, è stato
trovato in possesso di alcuni grammi di hashish e marijuana.
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Di Pamela Giacomarro

Indagini, processi, piste se-
guite a vuoto. La scomparsa
della piccola Denise Pipitone
rimane ad oggi avvolta nel mi-
stero. 
Era il primo settembre del 2004
quando della bimba si persero
le tracce a Mazara del Vallo.
Non si arrende Piera Maggio e
non si arrende l’avvocato
Frazzitta che ha assistito la fa-
miglia in questi lunghi diciotto
anni. E proprio il legale, di
fronte alle telecamere di Ore
14, la trasmissione in onda tutti

i giorni su Rai Due, condotta
da Milo Infante, è tornato a
parlare della pista della Valtel-
lina. Per capire di cosa si tratta
bisogna fare un passo indietro
negli anni, al 2005, quando
una donna di origini kosovare,
Gijlia, di trentacinque anni,
avrebbe mostrato la foto di
una bimba di nome Danas e
la sua presunta mamma, una
certa Shakira, ad una donna
di origini egiziane. Una bimba
molto somigliante alla piccola
Denise Pipitone che parlava
perfettamente italiano nono-
stante si trovasse in una comu-

nità kosovara. L’immagine, ri-
porta alla mente il famoso
scatto della guardia giurata di
Milano. Di Gijlia però oggi si
sono perse le tracce. I parenti
si sarebbero tutti traferiti in
Germania. La presunta Sha-
kira, invece, aveva parenti e
conoscenti in Valtellina, tra
Castione e dintorni. 
“Stiamo cercando la bambina
di Milano - afferma l’avvocato
Giacomo Frazzitta -  se non
fosse stata Denise, non riesco
a capire il motivo per il quale
non si fa trovare, ma non sap-
piamo se è lei. Non riusciamo
a rintracciarla. Le verifiche co-
munque andavano fatte al-
l’epoca, quando arriva la
segnalazione, questa inda-
gine è rimasta monca”. 
Il legale di Piera Maggio non ri-
sparmia critiche alle autorità
giudiziarie: “Noi abbiamo tro-
vato altri filoni che stiamo se-
guendo - sottolinea -
evidentemente il ricercare e
studiare un fascicolo attenta-
mente è un dovere civico
della procura, che noi ci au-
guriamo stiano facendo. Noi

non possiamo saperlo. Ab-
biamo un patrimonio di infor-
mazioni inserito in un
database di oltre centomila
pagine e quello dobbiamo
analizzare. Se la strada della si-
gnora Corona non ha portato
a nulla, cerchiamo altre che
sono inserite nel fascicolo”. 
Infine Frazzitta ha rivelato una
novità: "Ho ricevuto un mes-
saggio da un servizio mail crip-
tato all’indirizzo di posta
elettronica dello studio estre-
mamente puntuale. Era molto
telegrafico con una serie di in-
formazioni, un indirizzo e una
indicazione specifica. Stiamo
cercando di arrivare a qual-
cosa. Se ci può dire qualcosa
di più non sarebbe male. Se è
una persona a conoscenza di
questa nostra ricerca, po-
trebbe dirci di più, anche tra-
mite questo metodo”.
Frattanto è già disponibile il
libro “Denise per te con tutte
le mie forze” firmato proprio
da Piera Maggio che cerca di
ripercorrere, passo dopo
passo tutte le tappe della triste
vicenda.

Denise, il legale della madre
torna a parlare di una nuova pista 
Quello della Valtellina, dopo 17 anni, sembra ancora un filone

da percorrere per risalire alla vicenda avvenuta nel 2004

Due donne sono state co-
strette a ricorrere alle cure
del Pronto Soccorso del
Sant'Antonio Abate in se-
guito ad una rissa scop-
piata in via Martiri di
Nassirya, nel popolare
quartiere Fontanelle. 
Sul posto sono giunte al-
cune volanti della Polizia e i
Carabinieri. La rissa sarebbe
scoppiata tra due diversi
gruppi familiari. Ad avere la
peggio sarebbe una delle due
donne ferita al collo, forse con
un coltello, che non è stato
però rinvenuto.

Indagini in corso per ricostruire
quanto accaduto. I poliziotti
stanno acquisendo le imma-
gini delle telecamere di video-
sorveglianza della zona e
ascoltando gli abitanti. Sul
posto è giunta anche la Polizia
Scientifica.  

Trapani, rissa al quartiere Fontanelle:
ferite due donne, indagini in corso

Casa Santa Erice:
gatto ucciso 
e dato alle

fiamme

Macabro ritrovamento ieri
mattina nella parte alta della
via Manzoni, nel territorio di
Erice Casa Santa. Un gatto,
schiacciato da una grossa pie-
tra e dato alle fiamme è stato
notato da alcuni passanti, che
hanno immediatamente con-
tattato i volontari dell’Oipa.
Sul posto, oltre agli angeli blu,
anche il medico dell'ASP e gli
agenti della Polizia Municipale
di Erice. 
“Faremo tutto il possibile – ha
dichiarato il vice delegato
Oipa di Trapani, Baldo Ferlito –
per risalire agli autori di questo
scempio. E’ assurdo che nel
2022 si debba ancora assistere
a gesti ignobili come questo.
Oggi stesso presenterò denun-
cia contro ignoti presso il Co-
mando dei Carabinieri.
Vediamo se attraverso le tele-
camere di sorveglianza sarà
possibile risalire all’identità di
coloro che hanno massacrato
quel povero gatto”.
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Trapani Calcio: rigore sbagliato
ed un pareggio da decifrare

I giocatori granata sembrano non riuscire a sbloccarsi
e la squadra arranca anche per il gioco e gli errori

Di Tony Carpitella

Nulla da fare, il Trapani non riesce
a vincere. Nel recupero della se-
conda giornata di campionato,

in trasferta a Locri i granata non
vanno oltre l’ennesimo pareggio
ancora una volta a reti bianche
e alla fine il punticino ha tanto il
sapore di un brodino. Mokulu

spreca dal dischetto l’occasione
migliore per i granata.
Mister Torrisi ancora una volta
cambia rispetto alla gara prece-
dente, presentando ben 5 novità
e modificando anche lo schema
di partenza: dispone i suoi uomini
con un 4-2-3-1 con Cellamare,
Soprano, Carboni e Romano da-
vanti a Summa, con Ceesay
(all’esordio stagionale) e Civilleri
davanti alla difesa, Kosovan, Ma-
rigosu e Merkaj dietro alla punta
Mokulu.
Il Trapani sembra proporsi bene,
gira palla abbastanza veloce-
mente, ma, come nelle prece-
denti gare, non riesce a
concludere ed a impensierire il
portiere avversario.
E’ invece il Locri che, con azioni
di alleggerimento, impensierisce
Summa, che deve impegnarsi se-
veramente, nel finale del tempo,
per deviare un tiro pericolosissimo
di Parrotta. 
Sfortunato Ceesay che è co-
stretto ad uscire per un problema

fisico, con Torrisi che sceglie Ma-
tese al suo posto.
Il primo tempo si chiude dopo
due minuti di recupero.
Nel secondo tempo le squadre ri-
prendono con gli stessi schiera-
menti. Dopo otto minuti
l’episodio che potrebbe segnare
la svolta del match: Marigosu
viene stese in area di rigore e per
il direttore di gara non ci sono
dubbi, calcio di rigore per i gra-
nata. Sul dischetto si presenta
Benjamin Mokulu, che ha l’occa-
sione per sbloccarsi e per spia-
nare la strada ai suoi: ma la sua
rincorsa è incerta e la conclu-
sione anche peggiore: Iannì si di-
stende sulla sua destra e
neutralizza la conclusione dell’at-
taccante granata.
Da quel momento inizia un’altra
partita, con i granata che comin-
ciano ad innervosirsi perdendo le
misure e i riferimenti in campo. A
riprova di questo al minuto 57 si
accende un parapiglia in
campo in prossimità delle pan-

chine, con Cellamare e Paviglia-
niti che guadagnano anzitempo
la via degli spogliatoi.
Torrisi prova a risistemare i suoi, in-
serendo in rapida successione,
Gonzales per Marigosu, Musso
per Mokulu e Didomenicantonio
per Merkaj, senza però che i gra-
nata riescano a produrre qual-
cosa di interessante.
L’ultimo cambio è Romizi per Ci-
villeri al minuto 86. Ci sarebbe
tempo per provare un ultimo as-
salto, considerato anche che il
direttore di gara concede ben
sette minuti di recupero, ma
l’unico sussulto è un tiro di Musso
neutralizzato dal portiere di casa.
Quattro gare disputate, tre pa-
reggi e una vittoria, sei punti al-
l’attivo, due soli gol fatti (di cui
uno su calcio di rigore), questi
sono gli attuali numeri del Tra-
pani. Domenica si torna in
campo ancora in trasferta per
affrontare il Canicatti.

Con il primo incontro di ieri,  ini-
ziato alle ore 8.30 presso il Pala
Cardella di Erice, ha preso il
via il Progetto di inclusione
“Schiaccio Anch’io”, realiz-
zato in partenariato tra l’Asso-
ciazione Sportiva-Mente, la
Polisportiva Ericina, l’Istituto
I.P.S.E.O.A e l’Istituto Sciascia-
Bufalino. Progetto patrocinato
dalla Fisdir e dal Comune di
Erice a cui si sono aggiunti i
contributi delle imprese “Gela-
tissimo” e “OnOff”.
Com’è noto, l’attività motoria
e sportiva è un elemento fon-
damentale per l’ampliamento
dell’offerta formativa, e que-
sto progetto si rivela importan-
tissimo nella direzione
dell’inclusione degli alunni con
disabilità. L’idea è nata da

una sinergia tra l’Associazione
Sportiva-Mente e la Polispor-
tiva Ericina, con la volontà di
dare vita a un’iniziativa che
permettesse di favorire l’inte-
grazione tra ragazzi normodo-
tati e soggetti diversamente
abili, grazie a uno sport che
possa permettere di scoprire
le potenzialità inespresse.
Le lezioni si svolgeranno dal 12
ottobre al 21 dicembre 2022,
con allenamenti settimanali
che vedranno protagonisti gli
studenti interessati e i giocatori
della Polisportiva Ericina.
Un’equipe apposita si occu-
perà del lavoro con i ragazzi e
del supporto agli insegnanti,
del rapporto con le famiglie e
il contesto sociale di riferi-
mento: al termine del pro-
getto sarà realizzata una
partita finale presso il Pala
Cardella di Erice, dove inclu-
sione e integrazione saranno
protagoniste dell’evento.
Destinatari del progetto sa-
ranno gli studenti dell’Istituto
I.P.S.E.O.A e dell’Istituto Scia-
scia-Bufalino (20 studenti di cui
10 diversamente abili e 10 nor-
modotati).

Progetto "Schiaccio anch'io", 
sport e inclusione possibili

Benjamin Mokulu




